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ÀrÙooIi CÓSUIÌÌCAÌÌ ed avViai in 
tem pMl'xs oei>̂ .,t% b linea. 

AT»UI ls't[nd«-iiàgliia cent. S 
la liaoa. . ,r ,,,, . ,, , •; 

fet inaor;ti0ill i!OBtUlU«e preMI 
da canwnlW. '• " ' ' , 

Non si restHaitMao manoscritti, 
•^ Pagauentii attempati — ; 

Un numerò arréfralo danteàiml lt> 
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U 

Il nostro giornale sta per toccare il- suo ottavo anno di 
esistenza. . . , . , , •' ' " 

. Sorretto .dalla' sola benevolenza dol pubblico, senza aver 
mai avuto d'uopo-'di mepdiéiarc l'appoggio : di chississia, egli 
coatiiiuerà alnehe iiei- l 'avvenire a combattere per il triortlo 
della feuà fede politica cI:ie.,èqueHa dblla liberta e del.progrosso. 

N ^ gli fanno mestieri programmi di sor ta : il suo passato 
essendo tutto uii programma, a cui non venne mai meno. 

Nel nuovo anno però,.'aà aC'òaMì?jjai'|l*vie]ii(i:i|ig'giormente 
il l'avere do''Suoi, costanti-lettori, il J F ' r i - u . l i cercherà di ap4 
portare nella sua compiltizióne tutti i possibili miglioramenti. : 

Còsi, òlli'e a d ' u n a diffusa cronaca'politica, cittadina O'proi 
vinci^le, pel 1,̂ 90 pubtlicHcrà iu appendiceintel 'essanti romanz; 

•originali e stranieri. Cosi agli U t è p i i s l ì ' i n corso di pubblica­
zione, ne seguiranno altri che incontreranno senza dubbioj 
tutto il favpre dei lettori. ' • . ' . ' ' • 

A Téhdei'c sempre più variato^ il giornale, la nota e distinta 
collaboratrice che si cela sotto il pseudonimo'di ^^e/ 'M,i scri­
verà per il S^x i 'U . l i delle interessantissimo còrrispondenra 
dall'Oriente, e-poscia da Roma. , •' 

Altri .collaboratori sti-aordinarj ci aiuteranno efficaoemeiUe 
dell'opera loro con scritti diversi, vuoi' politicij vnoi letterari'. ; 

Per , ta l mpdo, i r . I ^ x i V L l l ' s p e r a - d i meritarsi sempre più 
là benevolenza o ' la simpatia, del pubblico, l'unico padróne a 
c u r i i giornalismo libero,' indipendente, dee' mostrarsi 'lictb 
servire. .• •' •• 

di 

CÓN0I2IQNI D'ABBONAMENTO 
Pel 1890, il ÌF'rliaJ.i sarà il periodico più. a buon mer­

cato della Provinciai'ipoii.'hù conser.va.-..i.medesimi prezzi d'ab­
bonamento, pegllassociiiti del Regno e per quelli di Udine, che 
desiderano averlo, a doinicjlio, e.cioè : ; - . , ) . . 

per un anno, • antecipate L. i © - , 
» • semestre » ? , . • , , , . 
» trimestre;' • » ^ ^ '' ' ' ' , " 

Pégli associati di Città, che, leyerànrtp il'é'ipriiale'pijessci 
niniriistrazion'e, cpI"]89Ó viene fatta una specinie .iuciliià-r Amini nisti't 

ziorie, e cio'ò,ridotti 1 prezzi come segue: 
per, un anno, anlecipate L: 

, . » . sejnestrb ,•'» 
» ' i f i mostre » 3 . 5 0 

IL gratis 
Municipi .dietro accordo da pas-, viene dato sonipre .figli ojior. 

sarsi coir Amministrazione. 

Per l 'Es tero l 'abbonamento, è-in ragiono di-L. . S S all'anno-' 

Facilitazioni speciali pegli abbonati ,al X ^ i l v i l i , mediante gli 

AbbÒliiariieiìti cumulai 
,— .Ai»iuè !lii'<! i t a aùi.tccijMiie — 

Il ^' 'rlvO.l e l ' - i^pe Giuridico Aminlnistratìva che esce 
quattro volte al mese in formato di sedici ' pagine, è tratta di 
dottrina pratica e giurisprudenza civile, penale, amministt'U-
tiva, finanziaria e coramerciuló. 

— Annue LI. S S — 
Il Frulli e Vltalia Giovane periodico oducalivo. La Stagione 

e la Saison gran giornali .di mode con incisioni. 
— Annue I:.. 8 » — 

La Stagione e la Saison,in piccola tiratura. 
• Il modo più semplice e più sicuro ptT ,as.50ciàrsi è d'iiiciirioariie , 1' ufficio 

•postale, il quale ha l'oUligo in ogni p^ese di' ricevere lo associazioni e di spe­
dirle al giornale, evitando agli associati ogni altra molestia. 

3 E : . umat A . 
. A.tutti,gli abbonati che, pagano antecipatamente il prezzo 

. d'abbonamento. per un anno, verrà, a loro richiesta, spedito un 
volume di ' amena e pratica lettura, tra i'quali il ' IDÌEÌ ÌO-
n . a x i o 3!vd:on.caj.a,le — il iNdan-aa l© d . e l l a S a -
1-u.te — S t ' \ a a i cài aSToad-o — 3i-d:oxale S o c i a l e , 
ecc. ecc. 

CORRIIAE POLITICO 
' Bni'itAi.iÌ'' ' 

,, ,Pà«ó fra Crispi e n;idiii|. 
Prendono seria'(io)i9lsten»iii le voci 

di .un riavvlcinamento tn il jFreaidon'te 
d«l' Oonsiglio e-1 on, Budini. > 

'Budini paî eva- deìignatu' a oapo- dui-
l'oppusizions paHa'metltarii, «'si-dicévii, 
tilie egli, da'qualche tempo ai'fuséo in-
tetQ. ancho col Niootera, a'vfcrsat'lo'iio-. 
oanito del'Grabideeió.'- ' •" ' '• 

Un ginpp'o cdii'tottitaito'potèva'pii!! 
ohe rendarsi lenilbila ^al'llinli.'iitarmenl:e, 
rendersi-perjtolosd nelle e!«:ioni"(ifoue-
rttli, parelio Kudini'e Nic'oiera sono 
assai ascoltati nel M'e/zugioriio. 

.Vari deputati'amici del "Miniatéro.e 
amici 'perdonali' ìlei dne tibmlni/ éumih-
oiaroiioad adoperarsi'p^nìteitiirli d'ac-
ourda; Né Rudinì, né Crìspi'kì narla-
ivano''e ai «alotavano più-fin dalla-se 
duta del giugno'IODI'ÌD dove ebUé'Iuogu 
unuiaoaml}io vivissima di pat'oltf. Orispi 
iu quell'occasione purlaado.deipropini me­
nti patriotici, 'tiisae'' a - Jìlidllìl CUé egli 
a7(-v.a' combaiiuio' i- i^oliUiinl di! pionìbu 
non i soldati/di' feri'ó."B(idifil', okij ha 
una.'bella tiugma nella"'stloria dulia ri­
voluzione di 'Palermo dt-li'CB/'quando 
sindaco a 27 iiuni; alla' tef/ta' di poche 
guardie nasBionàlìi a'tlaceU'Va gt'insurti 
ne'lle barricate," risjio.-̂ c' assai ' vivaue 
mente; e la guenu fu dichiarata. ' '-

Si dicfi ina che l̂a 'pace sta per es-
''sere.conc!uBH,"e'si oitatio darle psrolo, 
dette dal Rudiiii al senatore F'Ierantoni 
al quale il deputato sicihan'ó', avrebbe 
dichiarato che sarebbe lletissìiba si di 
legUBssero i passati'dissfensi. '̂•' 
, -Avvenendo un'tàltì " ravvicinamento, 
divei'cbbe inevitabile una ricumpiJsizione 
del Gabinetto." ''•'-• •'• 
' SI ftroaaijrvai'e à qiiéstn . propositi) 
ohe Grispi' prepai'a • da'- tèmpo'a'bilmdilte 
il teriemi allo elezioid; elimiìiando. i de 

. putatl influenti o'a'tili ; si 6 viuto infatti 
'il'Moiaila "suo (iin'nlo''a -Paier'm'd',' e 
'qualche'altro ,suo bppoaitoro diventiiro 
"prefetti,'u dipiìimatici'ó "alii Impiagati 
.•dtj'llo.Stato. ' .' •-.."" ""-.• '• •• .;• ' '•' 

La notizia però va accolta-'ooh ri­
serva. •.. ' -'"•• "• • ""' • ''' " 

L'applioazione dalia .taiea. sui;,febbriaBti 
'B i roclaini oontro la ricohszza mo­
bile., , ., , , 

..-11 Re ha.'firmato-lan .rdeaieto col 
quale resta modificato il regolamento 
per̂  )'apiili.OMÌqne...dallii. tassa sui fab­
bricati. 

La Commissione per i recliimi con­
tro- la- tassa di l'icchezssa mobile 6 di-
cliiarata compÌ3tentc anche a giudioEÌré 
.<ul' reclami .per l'imposiiiione d«lla. 
tassa sui fabbricati,: 

' ' Yr sono' aggiunti due commì̂ tsarl 
ano i nominat.) dal - governo e l'altro, 
dalla'cornmissiunepruvincialev- . i 

Il Pupa qli.ooncistoro pubblico, . 

' 'Al concistoro pubblico di ieri il 
Papa diede'il cappello cardinalizio agli 
arcivescovi'di Parigi' Lione e Praga. 

Nel concistoro segreto nominò 62 
vóec"ovì, 'iti mttssima parte francesi, altri' 
Polacchi, 
"•Ifrii gli'Italiani, quelli di' Orvieto, 
Alba,' Ciiiusi e Assisi. 

Il Pontefice pronunciò uu discorso 
violentissimo contro le Opere l^ie, e la 
lemuzioue del vescovo di Altainura, il 
discorso dell'i.n, Crispi a Palermo ed 
il nuovo codice penalo. 

Perohà si ritirarono Ras Alula e Man-

La ultiipe notizie giunte da Masaaua 
al M.iuistaro della guerra, recano' ohe 
Ras Alula e Ras Mangascià- si trova­
vano cullai loro-truppe contro Sabhat e 
contro Sojum pronti a venire a batta­
glia sul Dembien. 

frattanto uopraggiunse il maggiore 
Di Majo colla sua banda di irrego­
lari. 
. ' .Ras Alula o Rss Mangascià allora 
si ritirarono, 
. Ras-Alula. non trovando sul Dembien 
gli approvvigionamenti che gli erano 

iiecesaàrl per la trnp{ie,, ..ha deciso di 
sqÌ'og|iere il suo esercito, 
, Il inagglure Di Mpjo, poi. tornando. 
all'Aan;i,ai'a, colla banda ^i ; irregolari 
inco,ntr6 molli soldati,'4i. Kas- Alula 
sbandtitì. " . . . 

Seguirono yarié pìccole scaramaccic 
prive però d'imp.ortanza. . ' 

A"I,Ì. ' -K>:«<'Ì:Ì:)IÌ;<» ..' 

Co, Cz^r non fu aiivélenala. 

301' • Seoondo, il Oauloia si 
smentlsoé il- tentativo- d'avvelenamento 
dello Cusar, Il medico Pètrowsky- firmò 
um bollettino nel quale ai dice chu lo 
Czar soffre di congestitine polmonare, 

; .La, BanQt, lI'tnghilIsrrA e la soî ntô  -

.1 Un,telfgramtna da Londra in. data 
(li iersera informa che la Banca d'In 
gfiillerra ha elavfito lo.sconto alB.Qig. 

" I tiilniltoi'i di Chariardi. 
-lUn dispaccio.da-Cliarieroi reca che" 

in seguito allo sciopero sooppìntovi' la, 
situazione vi SI aggrava nntevolniente,: 

In questo momento l'minatori scio . 
peranli. nei bacino di - Charleroi arri 
vano a- 17,0Ui) ; 

Fiiior.i fortunatamente "si manten­
gono calmi. :• \ 

Là" pallticl),dpli'llalia lulla . quesiione di; 
Candla. ... - . 
Secondici tàìriiio l'pi). .Cfispi assi-' 

curò una persona, che nella questione" 
.di Cfndiii l'Italia segiie la politica-del-
l.'InghiUorr», e fhe tutti i governi eu­
ropei .(licb'iararonq alla, Turchia il loro, 
dispiacere per l'tiltiiqo, firmano che an-. 
piil|a, i privilfgi.'di Candia. L'un. Cri-
;̂pi .avrebbe sogginpto : l'Italia farA. 

qManto. le' spetta, per -quanto concerne 
i|' Hédli.érniu^o,, , . , i, , . 

' - l ' O N K I I K I i H U ' A S i l l . ì K , 

UniOX mlnlalro. 'esiliato — Contro .l'ex' 
' Imperatpre -^ Quei che farA il Go-

"' " Verno;' • : 

, .Rosnn". 28, La legazione, del Brasile: 
.l)a..ricevi|lO|, dal, suo -governo! il 'se-' 
guente lolngramtna da Riix:Janeiro 27:; 

Qarppreto ex, presidento d l̂ Consi-j 
gito" fu esiliato' per atti di cospira: 
zione 'coi suoi aderenti. ; 
' La-rumiglia imperiale fu baiidita dal 
Ljraatio "per iivere-ohmbiatd 1,-1 sua at­
titudine incoraggiata ora dal partito, 
reazionario. La lista civile cessò di 
esistere coll'abolizione della monarchia, 

I »}onpno;jt;ante il governo provvisorio la 
aveva mantenuta per semplice-'tolle­
ranza^ qd aveva inoltre assegnato!! ajf" 
l'imperatore'un sussidio di 60L)U contos 

'cio'è oii-ca'14,000,060'di franchi. L'im-
pt;ratore'la • aveva"''accettate, ma ap-
penti--^iunto 'in Europa,'lasciandosi per-"' 
siiaderé'da'gli'stessi' disastrosi consigli 
elio-pi'ovóc'al'On'j la caduta della menar 

'Chi'a, dichiarò di' rifiutare il sussidio 
qualificandolo come un atto rivoluzio-
im'rio, mi di continuare tuttavia a ri­
cevere la li.stFi civile in virtù del suo 
diritt'ol òcnsHcrttto. ,<•* ' .• 

, . Questa negazione della legittimità 
della rivoluzione sanzionila da tutta 
la Nazione obbligò il governo ad abro­
gare il decreto- cQiicnriionto il sussidio, 
e là continuazione della lista civile fu 
una misura, di semplice buon senso, e 
quest'atto del governo provvisorio ha 
incontrato l'app"rova'/.iono generale. 

N"oi continueremo a rispettare tutti 
i diritti, manterremo tribunali, ommi-
nistraziope o tutti i contratti inclusi 
utì.l bilaucio, ma ogni tentativo di di­
sordine airi I. e presso con severiti im-
aorabile..Questa .attitudine ci è im­
posta dalle condizioni del commercio, 
dell'agricoltura e delle (ilafsi operaio. 
Rimetteremo la Repubblica intatta nelle 
mani della Costituente, É errore il 
supporre,ohe quest'assemblea si pro-
nunzierà fra la Repubblica a la Mo­
narchia. La monarchia nnn è pili in 
questione, ]ja Costituente avrà soltanto 
il copapito di organizzare la repubblica 

Non esiste più nel J3i'asile il partito 
monarchico. 

A Napoli. , . } " 
Finora furono constatai;! in c i t l i 39 

oasi di'infiuenz-i, di cui 20 all'upadala-
militare, e gli altri avvenuti lo se-
gaitoi a contatti avuti con i degenti ^ 
nello spedale medesimo. 

, A. Roma ' ', 
Si dioe''$he l'influenza & -scoppiata-a 

!Roma. Afiermasl chea! Quirinale sono 
,oadute ammalate tre intiern famiglie 
appartenenti al -servizio di Corte. Lo 
ateaso -medicò olie le cara sarebbe 
-stalo. I)re90 dal male. Si diceva oggi 
.che. nel ipersonale ideila. Società per da 
oondotta delle acque it 60 per cento 
degli- impiegati è atato colpito dall'è* 
.pldemià., • '• • n . 

A Milano. 
Ii'ìnfiuenaa si estende rapidameiiie 

specialmente nella truppa, 

A Torino 

Si nBs,ìCttt-a'oh'e sia scoppiata l'influ­
enza a'iiche a Torino. 

A Vienna. 
L'influenza si d lata e diviene mali­

gna ; è quasi sempre accompagnata da 
polmonite e da peritonite, 

E morto il presidente del Senato." 

A'Belgrado. 
.Tetegrafifno da Belgrado che quasi 

la metà della popolazione è attaccata 
dalla maliitiia, fra cui i miniatri Tau-

,sohanoviu e Vaie, 

. .1 A Berlino. 
Continua l'epidemia. L'influenza si 

coinplioa con altre malattia ed è cassa 
di numerosi decessi. 

Però decresca. 

j , A Parigi. , 
L'influenza reguita - a, dominare. I l ' 

Consiglio di Stato dovette soprasseder; 
intorbo à dslib'eriizioni iinportanti' et-
sen'dò ammalati (lue.presi lenii di se­
zione, cinque consiglieri' o parecchi u-
ditori e relatori. 

- L'influenza continua'invariata 
Uli ospedali riboocann d' ammalati, 

"Venne ordinato 1' erezione' di tende in 
tutti gli ospedali. 

Tutti i servizi pubblici sono arenati 
per. difetto di personale. Ieri l'allro 
420. decessi, . : 

m GIRO PEL MONDO 
L'Inoendio di un Teatro. 

Il r, 'l'eatro Re Umberto, in piazza 
d'Azeglio a Firenze, si è" iiioondiato iip- ' 
pro*v|sainepto ! noi pomeriggio | di. ieri 
l'alti-d • "• " . . . • 

Per fortniia il Téittro all'ora in cui 
si è incendiato non era ancora aperto 
por. la rapprosentazioiio dol ballo Amor. 

II Teatro Umberto, per l'estrema vio­
lenza d.cllc tìamine, che ò stato iinpos-
sibilo di frenare, è rimasto completa-, 
monte distrutto. 

Il danno cagionato dal fuoco si dice , 
rilevantissimo, ma sembra però che non 
si abbiaa-deplorare alcuna." vitttrjfiaj u- • 
mauii. 

Il pmpriolai-io del Teatro e l'impre-
sai-io sono assicurati. 

Fu alle oro 7 circa quando la prima 
ballerina signora Riccio, recavasi nel 
proprio camerino; e il pubblica comin-
oiava ad entrare in teatro a prendere 
i migliori posti ohe si senti un urlo 
che annunziava' 1' incendio 

Li ballerina Ricalo corse fuori del 
camerino e vide fra le scene le fiamme. 
.Era scoppia.to un tubo d"l gaz, a il 
grido era stato mandato dal gazista. 

JTurono chiusi pront,->iueiit3 i conta­
tori, ma le fiamme ciò nonostante di­
vamparono, e in poco piiji di un quarta 
d'ora rovinava sul palco scenico e sulla 
platea la grande tettoia in ferro e ve­
tri, producendo orrendo fiiacasso. 

Tutto il teatro rimase dlsirutto, ec­
cetto le mura laterali, " 

Il Fieramosci inizia una aottasuri-
zione pel personale del corpo di ballo 
del teatro. 

Si è costituito un tìomitato per pro­
muovere delle recite di beneficenza, 



•wt'feW*!!- « ^ 
IL .FRIULI 

••••fj.).,j|ji,;t;Tl'|ltéB'ÌfeJÌjJ4ll+t-t|llfi!ll. 

DALLA M i l l a 
' f , ,«»i|«p!jB(»^,.27_ dioamjire ,1889 

ri 
'«neora 

^l ie avveniasèro le Elejìoj)}, gsnlrali in 
qìiiBiito GoB»o«e. e.chedbrgeasertf le pò-
H)MÌohe ,-.iVtt'Jfl»lteii«"«>-Sr Odiirioo p«r 

; r . # t é | l s l ÌS f a l r a M J f f f " o ^ l i e l e n t e 
5 Bt ì |» 1» diiewon* ò aiBaiftiWmtoti^.dL 
' qijes 0 l'orno Barale, ma oi siamf nf te* 
i a t i "dal fartf'Bsr'BWlHWifsrrirfnBt; 
Mia ' ipW SfiritìSitf ?d|MWtó*ùÌ* 
ntiatra manovra'el'e'ifefRfe~j~pìiTpet ttOtt 
distrarf e * Ì% i W H f ^ l t i ' . V P » * o*s8 

• estranee al l'oro intento.'Ora ohe tutto 
oesaò non posiliWàS 'fora H menu di 

<,;S(iettdei;o'.pdsha^"'B»Tol9i"#thM"<q^B8tB 
-igttlB^i'iine ' f ontnaAne- in-swIlèvHÌ' btf»li 
•'fetW. r.H'vì'i'fi l'is'.f ì'j u ,T(fllili«i 
!h'=ì(i(ìanto iBoi ttobbtaittb •idli'e» oHtf'fìI 
nostro forno iiomè-tospefWwia nHfl'iè 

. «ooiale, ma è anjjjunientB Comunale 
poiché ai Ì8tltiiìW»eii snasìdil conoea. 

.««iglludiil '̂QoVarnOti 'daUa-viPravInoi* 
•idal G6imine4D'atiiiVeni-.i.faoytì AttiStil 
•!l0t}h8ÌglioidJaniminlBWna5kinenDhe»4"Si«o. 
uàiioatuidlilWi Bappteaefitatea'.OrtmujiBle! 

• ' !« osrtBBieote •dovBi'ft din dare la-tauai 
' :t^»» di'cóhto Stogai-«nàti' al»ifilowafte,; 
. t inentfej',*..notieoit9lafièha'd&'>4»%Ht>ntt^i6 
' vjiiiàe non) f(»ri nlaiM.ipoàsìKiliii Matfsderie 

••l'iòidaraeinó'TOro.WlH'isitóidttippertBohè 
mai si presentò nessun Oonto-tGodiùiS-

, tlvo, e ciò pergliildft Cassiere (che fu 

Arrivato a Hctine non ha il 
veder».!! 
Bea tami 
eìone 
Mi aogg 
a propot 
in t ea t r i 

Laaeil 

e 
nuova 

;eret« ol 

'̂"̂""" '" '"IP 
(e ohef* 

U d i S r f i ^ ^ ^ P ^ P l i w i f l ' u W ^ l u i 
più Importanti provinole della nosli 
Italia. O i I O f f 

Ilvo della gral«itM'6atìc«. 

p . i 81 perde'e p^r,9ij,;jttrge|,^l^JÌ9 .MftO-
gitate «n qualche'rimedio. 

A ohi non 'WnSà^ ^ t r à strano ohoj 
'évi(Ouraniilatii olits! lìoàiieuiamaiilli' 'iSruo! 

!,^BgfaiaBiOiiii-''li*n*i'!Ì"l« f-pteza») ;BitB ; 
' gmre ohe noniiquellii-idel GonJoniirliinJ-! 

' twftiiPevòilè oosiiine.perdiosiaoomtótnlej 
ijtUario.,6 in K e ^ g c ^ i ooneotBO del 
Uuveruii, "fJiB Pftviiicia e del Com,une| 
ttfHe'6fest^'MV«itA'''hMii'd''%f'?nie. 
'rt,Mé*aii#^t'M'-«''-rà'é1ViforfVètì'3olt*'r'ptf^ 
ttkMk-'iHhé "Quedi'-faM' i '%i 
opetla suggerisca (jaW'ritula't"'MFal 

J CJn l l i ' p i ' * pi#. tìlr#*.ifll(i*)»f; ;4il | ; 
l.'ao^edutta--d«l-4tm*ii;afu'^)()ntuna.dt» 
.K*tóill»-dtó'n Boj4B,6!ll«ft«dJ3 Bduniai.nS' 
Bie««o-d%n inoaPÌbatittf-del~wstra 007 
mone venne provviaoriamenta datai 
¥dtìntt4l'al-"iìtto»'S"<iÈiiìalB. •yaè4t.)£'t.»ò| 
non venne dft'fil'«'-it |Siie'aei di'"toSnii,, 

"Bgi»''4ué»t1oiiH'{fe,oftii' -mmw tóssi-! 
!tfteW«&l «fttogi'Wkridì*' ad'^tiSToiIffo.'i 
•'l«'A'7«f|mifcoi>«bberfè''»i'tief'''^'aJiJ*>-l 
niati non avessero qucsliónl.tìlil'é'/'ifni 
liÌ^'tfd4v»)0iito'*>'u*4tfiÌ!rt»al«»'aj"4?slo 
«lensemu, malijràa(J''<iW Vi '•^».elt6"<'ai 
presa aia li „KÌaino,..J2.quosto pozzetto 
OHI in una mia^.del p jjorr; vi faqevOj 
una deA*i»iohe,i'è*rl8oo'*all™i">''io ti' 
sorgetitl, «.ciò 8Ìa,detto oonje un'aggra-s 
v a n t e ^ t ò » l ' % . è i « 8 l màtì? acqua.) 

tdottoii.Qnants pfliin«i-pBrà,r<! J^ns'lpio-j 
„(!iiH,,l«yin!l,.i„'fraaioii»til-t<li( .\5e«8«*'""'i 
ppIraurlP.aVM^ la.iNff «oqftfto lii-!,' I 
Il Ht!..'i.o.!, il, ,.!t.(n. il.'! t.,i©.»ìB.<iIjl'i j 

S . » i i b ] « i « , 30 dioembre. 1 

f*tfiWi|a8li# éW>IP'^'lHi'*''Ì»^'i'«- i 
*<''tea6*a l ' ^ o i l f l t e »a«là'»?llSiaa" àe|la' 
T!rk»Vld«p^t'la'''«fiafìHfà'''ai«lìW*a; Sk-| 
tdli'til.S'dii'.tW^gldrnf tttf'J ii '4•e'"é!«ma 
nessuna, jgM|:Ì8g3u^i^esA,,%J^o queste^ 
ohe nerdeVo 'oomroeroiare e nelle per-! 

'jrfono'id' 8Sai!Ì-i,s'peoidlméBtei]-,''proiftiS3^ 
ngrft¥9.4%»gij«to»iiAj.noi o&'nata» diceffettl' 
.proteàtatii peti.manpunaa di p,igam«nto 
.«(4i alt^iiidanai .sóifeKtinpBe'iaHfiiaiioat!!; 
iaa.isuni<!MÌnnei cMi Uiiioe'ì danni iqueii,ti|' 
ohe non si ebbero inai a' laSfentacei al-l 

-lucobènealatevaiitli.-.prQCaooio, iliija&le ini 
queste e peggiori 0 rooalauBe,|j-ooartdiiM 
Hooltà straordinarie, «iangeva « ripar-' 

' ' • • 4i.5t,[ i 

min.-sf8l!aeT ^ 

ler' sera mentre il Tfamvia ai mnc. 
vowa da<ts 

sBonginnire uimi*mUt!ficrl3Ì. É questo! 
iflHf.np,,,?)).̂  ?lierwnui,ejyiyo^WaRj«.0 

,,..:„• •: h: '.•f.ii«>c(^!e''q(iWi^^à'*H';? 
,it,H>.,-ni j.-miitnn lii 

V r i c e w l u i » , 29 dioerabrfe.''•!''f 
Il teairo di UdfHClin^^^L'acqtttdotlg di 

\ Heana.'MI RiiiBléi«.r , ' ;••• i ' ' ' ' '>i _ ' 

26 ujpronle' meae q|mmayis,|jpnij,%l9jai 
rappresentatone data,„aI',,,,ypgt,ro.J|^. 

"jiat'iod"Nli'i'erva nell'onera, "li Bàtmeiie 
di Siviglia,,. , 

Un ulire a questo mi sembra si 
voglia .prender ..itiii'i'ipubblioaihtro'ppo 
i«i,daf.iijiinis aHorqB4ndo,,si B^apaftd* la 
.yoaita d-l),'Indomani,:eioitìiipeu a)lgll&-
rare il psrsonale canthniejineiij^aìcoft 
tsmpurjne«menl*isi| annanoia ila"'!i'«p-
pre.»enia«lonj,ipBr-.il,.gioriio (.aSIdorw; 

il sabbato adunque arrlva-.ejobntéiio 
qualche..yoatrfl-.prQiiiioiaJB_venato.-ben  
inteaOjul, solo soopo^dt sentitaila .bella 
muaioa dell'im'u'octalo Ròaa,i|ii'.i '"'* 

iiti««4'»"8a*¥t"«ll|J'ffiii^tìMvSi 
perchè al era obbligato dal ii^ntìÌHttoj 
.Btipn'atq culla ,D (iKiOue, delle Reale,; 

• W qòtóttiliaW ' dWW"'])etiaIllf "'e':''nouì 
• ' )W#« l ; ii'gai" i raSkrgàpW aì:Bèr*jiafi).i 
- '%òtf Wó&iatótf'i ••i&prtf'(iSuViit-i 

•à(!lvi*itf'(ir\7I''^li/tììWdMiil'-'»i:eSti,^ 
''di' fttìViaiHòf'ln'idoiél'e'd'i'hqnajàf'e Ita-' 
normalità del 8ervÌ2lo''alédi'àdtVqueato| 
reputato giornale. 1 { 

t!i''feiW,<>i';ÌlW<»'9,HPSt ippidswa. e' 
0 piii riesioe inoiimprunsibile l'aiior-j 

X(iikll*à!«efie ieri 4er'mOginaié"'lii'3ifi'm 
.,fll>i«tHà(e|la5a"iatowBi edoffjj's,vil|fttl'«n« 
ordinario con passeggieri, set\^a,f,iperò| 
la ootrispondenBa, per cui i , commer-: 

•.'diafltf iJiVìaronO''all'Edoilafi- MiWìliero! 
•delle P»Si.e. ertdeti.Telfe^rafl"il 'oégbrtU 

tttlegt»Bitha:''S ''< i.n'uii.iv'»' -J'»'"';! 1 

ì!U«ì«*''i 'HI i^tl! 1'il ' i t fU . j - , ' . tìi ^ I , 

' . . .ì;.-i'.i... ....... ^^^^-^ 1 
u umMp< mmi,qf>ii. m\ sianKO"" .1, 
.^aeski oorri8ppffjlsn?!e„meptr^,ier,i,,yggi. 

Traraviì 
«f-€P If «te ;v! #. iì-3 -.„.. , ^ 

•menta«tminaginaio, ohe, .al.- tardo, aei-
n«l!o, dovesse saooedere il vertiginoisj 

ritffiiUii'ditfflMi 
mento peî  toccare "Veneisia, almeno p0| 
tevano dir» .d'aver nulle probabilità di 
giungere mewf'f tBtmiw (Bon con quel. 
sto freddo nperò) .MIIB , tianlde acqua 
della ìi^mW;^ém B\ mpomìmì 
.(leppar ftWjia.,8|,ou"snxft pai'.tooa'ig'ti^ 
.da.iifdìp? fi (SI :I?»fl,ieW-;i4o&w) tt>itutt| 
é nnto Io.;,ft0f»lt«r»,(o • t()ntativiii,deli,#-j 

.ilamiirnso „ S)ipjo,,-ge.lt(*tfr| dai' qnCk'to (*i 
wJiHPo»3,d'a.g»tò«,,|r»iilf 'rstalft) n-i^wU 
io ohfl,itt«,8,eg,^l,)Sftiper^,aiqtte^Jio m«,n4 

.,dp,,vj,i|Oii;.t#nt;,.,bji;b)BfnSi,.,chi4.gl.uo#aBO 
impuiiemente 'ral,t?^i,|WifjeBz(j| mi,,para 

,-i»iaj,.,-49,Yfi;9«%i(.apBnnttt .ppf-j,questo, il 
. Sftroarei) Wi)) .m rneymorche :af}BV%.«. siAini 
.gjara);p,feKf«Wa''J<àr.dÌB6i,?uttya!,,|ìeri-
gfloio. iJGa.'Att deit,ejt|qd»itti'fiwpr^/loo.'l 

almentt,,^Ì,,?jf(>|;,dÌMj fld itl,'0Ì.t,t(«(li«9. flhà 
P.»S9!.ì N!'.t"i<W . 4 f. likiitii.qMii!» 'jet Vessi ! 

.A9F9tai)''JSW?«'»Hwa.»;i44«nqBe<KW's'o^ 

,ifeon^Ue!:ift9. ,jt!»,titft,qBssta... iaii'V.«i!ê  
..(^fi(|la,-Pi|;^HÌ,onBj,del,,.tf?nRvi4( oefeasa^ 
.qn»l?!M8i,.iBes?<o ,pesti^wi^»!*»" 'nì.^non 

..̂ veninr.e» »d,..a 'iqw«tu.,%i,9,jori'iii imMi\ 

.,au(jh' i«.',di,,eiipar^q4, Pt'i'efUi lolC(i.pa!!^re 
•.W.pr»P?3M»-:!i»j- i..i-,i) .'•i):-.:Mi'li-i);. .1, ' 
, ,^,Sijpdndsi,,«i)e, „tre,H<isisUhecOi«ìi roftcH 

Sjiii, a Bfe>:sder,e,qn, pesici^ldiuliiespoiigoj 
S qij^l Q>e;,iyji|lg*no,iV|i|lg«i)a;,)- 1 m.,., , 
n lfJIi«>u,..l,'#tt'».?flt« ,di-S(|ljv?g,liansan 
,.i;flBi,jlltrj,;oit.Q,(sqlÌ.|.,BB!HÌn.i, «fftd^.nda- i 
,}.C(f<» Ifti oara.ìdsllft v'!^,,fe5rjt8 ,dtt;iO)>i.e 
j<(r,i '̂,mjjS.i()ftnlfilft, liei;,! d.ijer. cbUgmetri 
(jj»?a(inq„.p^rr«ibb.^,i,4e«aei;..-iMiliirpt)HblJiij 
piÙ,|!J .̂l̂ V).,. .Ili ,,1 t,,...-!,'. 

.„ , Se9tnidli,i,,.dtte,gcii,ndi,. . _. 
,,toBjhi.,,a,eilliiy,ìgvf);n.uti.iia, W;i>i reìativ 
i,r%jl^i)rii ,iB.;in,9dp„ch,e,i)ft;;la;gfl proiett 
.w?.,aB TO8ij..ttat|;flii|i).it«l .muAv «h 
,è, ayai,„4ir#jÌBna. .del.ln. l,qpomptì.Ve,i.ipU( 
beiii8aimiK,„ticaY8nt|osl,'i(]pa3i,,80Ì,„ para. 

.'BWtói .rSPeve ."da, Jungì, ij.uskiwv ,ìmpe| 

jifeMte.. .,v. 11.:-» ..ii-.i'v.ii' ii-ii," „. ; 
'Eeriai) od ultimo, tiaoouinàudarei m'-

:D«p^e^le, 9.Qbi> spi-its,'di.suonare nu 
,l!oqlj((^d.;p,ifti;ai lii.ngo;, ,l,a, pa.njpunellaj,, e 
.PfuUnigwii(4'. RÌÙ..U.^fiacbio. •„,, ,. ,, 
I,, >\J| pìsfi^ .cfee ; ,̂ mSo i.qufsti?, Win., fai 
,ren%i,j<ndar,jn,.ns'^((??*£». nBssi).i)o,,ie con 
ipó.qa,^^.ea!i,„8i .ipotrakjbe,,.assiourar.e. la 
,,5;'i}8,.|4,S! p,itìadii|ij; )pe,i,0^i, alla, flim dei 
cónti una disgrazia noii ,v',,è''^ro;,'.qhe 
il»'Ba.8'>Àii„i.-..i •..- . < ! . . , • , . .,i , 

Giro a ohi spelta la co»», .iitrn jun,.!» 
fi.Inoioso d'esser esaudito ii. qnes u p Ci 

iohsclè^glltìmS'déBiderio.»;"' i.>>,]...: 
nit i.-;.,jii» i» • ì iMi:. .-EraStnò'-F. 

F. S - Al momento di affidare alia 
po>U 'l»'-ipre8enle'«verigoia coàoaó'enza 
H.'nn alir» l'el fatto; '. J' '•" . ' ' ; ' , 

dir.tto 
del paese, «i 
de' peso di 
forlana che 
qua 

.84 pom. 
all'asoita 

io nel binario, 
jogiamm». Fu 
empo da ttna 
Ito di là. Se, 

mancata la 
a regi-vegl: 

are j 
Df t ' ^es to iiuóvIfTéntHtivo scHlerato, 

M *idS"oW|iramtìnte ohe alouni indi-, 
iM Ja "Piera hanu'» deciso di voler 

HnÌM*Xa«llfad^^ 
X q 4 f f i f n B i ~ m i f i | r e - - t o K r ì t r t t ,,, 
« i l i M i r p ^ i a i . ! spie .a j oRc«Hl fd§ 
Taltra mi vivòTgo l i ' n i òv ' o •àlfà'.'D'i're' 
zionadel TratnVia, perphè cerchi tniU 
q u e | t ó | s ( i l Jtti 4sc#i»nMt% fan | 

- f f,j 1114 i 
U « i l i » Ì H H I V Ì I I K I ' I . F U W ' ^ - V / 

«tato a Maniago Del Tin Giov. Batt<i',^r 
il quale per impulso di limtale mal-
fyagitàiaveva/fdtìlo oon^uji'a ,",nanoa(.'ll 
padre e,l il fratello. 

l'>'"iM**'«k»i*«f*'HÌ»'él(jlii'.lFenmstgh 
igi«trQ/!*9iÌH.i.;?Pi di» P«9,otHnifMNi')-
.'fjî dci tdlf fflotf.ei, su .Mfl|ij^rp!, sppjit^taii,^ ' 

in-^f',i;i 

devono essere sempre elette le 
p rwne. Siooome però la legge •̂ •«nlle 
opere pie^vejfrtittfoainjg»}», tra bteve 
e sarà a l l6Al 'BB'8o"di^ t%é 'ad eiFet-
tnaz!one..l'|pOtJi!,aj5j„Mii,tìe;t9^^d?mbora-

pqj^'ugo "che .ve'ngfttio; riopàfsrji.riwe Alls 
oiABbe in .parola,, .tutti kuatftttH(|ida' 
dÙliH •.'•i,l.l«.-:(i>B,l!B',i"ltiil> itó.W l!)0"'! 1/f 

^'itmlil«i'ii«J.'>*ll«P«i||fUelii»'t. À 
membro dalla -Commissione visltiilrioe 
delle aitiaèrW9n«ti»H»tuslNlu. iMarnsul-
tinf-dott. 08V. Carlo.- • * 

.k«u.u . . |S ^ revisuri dei eonll obmnnali 1889 
'ti~tnTBr »8"BO.,nomlnatl.4_»igiiorUlloseÌ-M~B»«Be • 
'-' " i n9gMri*ri^<l'dfti) oa.vt Francesco j^»Co« 

-iBenoini-ingf-piof—S'fBiioeseor-—'-— 
In qualità di membri, dell» Commls-

atone civileffril|'Btnd| [lei' l'alifu 

Mstioo iia»>8|i4|ó.p>«tii f^i| 
Mtsani ptoq ! | i |v | |MlssÌmi 
( | j t t . |Yi |<Mii j , i ] |« i l | oomftyj 
Polel|i\prdf.'oav. Francesco. 

. A membri del . Consiglio . aaolustioo 
provinciale- vengono nominatl< i signori 
Antonini avv. &. B. e Leitenhurg avv. 

iu i iu t r i ' 
ili 

>,•;»', i ! : 1,11 

lUt̂  ' j i l i i ' i i Jl i i l l IJlIi, I. 

'-'ff-Jliii.JijC/X'S'^ l i , 

SOtl-
gnori, 

Mlssimo, Mroni t l i 
jill oomftilv- Ij. e 

«rBAyiisoo?"'""' 
A conservatore del m«tìà'dl.'rt>tùWtio 

eubitìliot^oB' v>di!6iiinonUnfftt*(fi!l signor 

@^ÌM'«P-'?l|''^ .>.?F«;MW)i iMM''i 
Mnreru priff, .GBrlorAlbefto, Mii»u1,i 
Hifiva'tóil 'y'Wto4'iÌA-.»fl'Wtó. KIT'ÌT) 

qii ii.' l'ii 

j!ii'ii!(l.,'iiin.'.iiiU ilkl'.-;*;!; I j i i o i 
I . K A Ì .n£y3tBt'iVeq(;ihÌ!Wb.bo«flftii(m 
woigiamoi ip.ReghiJE!i;& t t ì i ivisppAn 
idel-ede^asjivamentQiatìfetttiWCS 
1 teb!;Ghe;\t}.hl}iaroQ( ilprp I JnMÌp.ta(! 
nel coiTcnte iue,se. 

sinEsài stessiide^'ouai,fti0iJ;Ei.ei).t;oi; 
iiinmagitM^l'Ési ielie.ifflQlt!ei30fto tei 
ispete.quoti dianesiidhei i ifioi'.'àobn 
biamo sopportare per sostenere. 

lilr-gioVUftte'i (UllUI'l'.SSiii! v> i"l,.i. 
.ì;ilÌ!-d,obS)itì.i»o pQVi-ciòifiìim'aS; . 

is%ntt^n©ntoiriSugli i,',associat^,.. i i 
'iqualiilseivorraitrio cpmpÌ8itf gli; 
Iobblighikas§pnltisi,'oÌ!irispapaiie7 
ranno anche delle noje che sa­
remmo, ben lieti..di.JpQier-iiKk» 
tare. 

Gióvani ^'WJa'^'lip.'Mtó. 
."(i i'i'>i'-:'.iii i i inin! ii;4 ó n 

lijiMemhi'̂  iKffmivl'iVifiirtpd'ib'av. ,An-
t«éio:,|jd|i;EfR)apeff)HiO-*eÌ>B"B4tA'l-t91iÌ!M«. 

m-
ì i 

, » ' 

C « I » S I K S I U pf'<)vl>M-l»l«.'ll''con< 
siglio provinciale si /adunerà il giorno 
•i7 gennaio p. v, ' - ' ' ' " ' •. ' '•"••'• '• S f «h.'Ti-

'c!ó.miirfali 'é' 

C o a M ) s I t 0 «<4i|iii,',inl<-. Come 
abbiamo promesso, "diamo oggi 1 nomi 
delle pefsone elett^ dal..Consiglio B. 
forniai- 'jidrjt'e" dei 'eerviiii'"-''•"•" 
•delle'tfperfe'pie.''' i !'''>' 

Prima però che ai passuss'e .jalle ilo» 
rome in parola, notiamo che il cons Bo-
nini a nome suo e;.aeiJ;suoì atoìqi'i-.di'-i 
chiaro ohe-crede interpretare lo spirilo, 
della nuova legge, ^applio, ndo ad essa 
il principio oliS^àirg'"¥'aria cariche non 

i ̂ ^«oodMi'ob. ..'•ivvtl «••'Frtin'ee^odin CDbfltttti 
' )ng.icte, Oifflwoiun;-*' 'HS .'•.••snis 

lle^ibri jsupfl^q^iti. '.fpjbsilà; jsi;.yii A " • 
wiftl.w.rpo.flii.,|j'S,.,%i^?.t'd';' («•'«i»-

..'i.-i . ' ' , ' i ' ' i - •)(!•! 'i-.'i 'iJin.i.iiidi»! 
09,i[ii}^|asl^jij(>e£r!jj~ta^jia s,ugll ^ffrojzì. 

ir.i'Sovfrl'li B»!mentglldo',i'''R'ai!da>'iÌliiV., 
.pegimi. iia,vi!0io.vliG!Ìov. RiW. 

•'•fe'i-écmv)ttd'BMl'i(''è9aVlli'ttu'èiifaorma,le. 
r,l!i;iilt!l.; VA u lì.\!!>i(tt-f,.>i'sf .)jl 

lui?™!'.M-l"'Rf- ..%':q.j,(N«f!Vn !i,omjjHf). 

Congregazione di Carilj^iv j"jfe 
-..«.•Katri- dattm,D.inieie,' Preaide'itsJ Ga-
spardis Paolo, Q-arabierasi Giovanni, 

Ulani Jjeonardo^ Parrà Federico,, men»-
ibri . ( f l e W o ^ ' « 1' . ' . - (M! l't'f 
, .l:tmom()rjj4nrp:''0,>i,nloi(n^fti,4,aiinii 
i ' i!I Qoiisigliol'dell'liìopte' Idi-'Hìetàl' N* 

• •''k'ijii'ti'da' bob:l INtó'ilò"," •trl.Waéiiie, 
Billia doti, oomm Paulo, de Puppi co. 
Glu4*ÌifieS'Bi.'MS oav. Francesco, Sab-
-'h.adÌRli-''V»lentino, membri. 
I, ,C t̂a,e 6opra.„ 

Ci'.naigjio.dell'Istituto,Renati. 
•W'Ms' °" iir.s-'.vxj-, li'.i ! [ 
tVmm wv-,p^v; A 1)8881.drp presi-

'dente; SabbàdiniTaUntìnbV'dFWehto, 
'ciS;>'oa'V;fA'ntWFri)'MiiiitiMà'rièb;"Ntèbtó, 
Baldissera doit. 'Valentino, membri 

5 -ChWa- sb'̂ i-a'.' :<! 
'•'•'''''^iÉpnsiglio deirisliluto Micesio. 

'Leiteuborg avv Francesco, presi-

'•' 'A^#-;fe ' f ìèrcE 
l ì . iv....,-,). 

^G'L'l'-'W-tì'BSp'i:.!: 
., , . ,,; , EpHASiZOiiiSOelWiB'l I .|',''."f ,V 

. .1 Mt'.O ie'JÈ.i.-«'-A;-<?;;0'Mi'ilL!M''Ì ' '", ' , , 
..•i''!i- "1 ' 1 ..|,'..i..j_L..'i-')-l '1 : ! } • 

.. . ... :,.;. .,^^(4:S":C' j :-•;'-;• 
W FOT» m'WN' 3GSÌ0Ì;Ì»ZA 

•h 
, u ' n 

, ( - . • ) 

Fu allora ch'essa lasciò la grande ìclttà', ttiri-
gendosi per caso la •"", ove fermò stanza.-.'' • '" 
1.1 -1 ,Frtnn.v,ttvBva..-diivoiiat0^ benUieéi patHinoiii,' ma 

Innoavohò .prodiga IJe .soiaiiicqualric'a.i- all' eccésso, 
qualoha ooSail() ora rimaataidi iqnijl'i^bNllH 'ihiir-

.inava.iffuoi ri^pat'mi.• Eranoi-piichannigliaìa di'lira, 
ii'neeolté dalla vendita .di .oggetti>'pi'ez'tt>9J,''UltUiitì 
ireliquio della'passaliii fortuna.ii.i!.' -.i;-! j " " " " i ' 

.. '. '.A Cy dove, are .capitata, ISejlpe.ben pr'tìtò.'Iàrsi' 

.'OoiwaQ'ere •.dai-qnal l'nifihdo-idi.igaudentì tthd''pér" 
iqmiu,Ui yiocolOi.par tutlavìai^sjste anch^nclfe iàittà 
(li„pi<nvìiioÌA, eseilQitaado'ioauofeliob.Js.ucoe's'éo lina 
Wrfw^c/a.qlio.istaivaqin.tpifrfetta. loiiisooat/zS'dbUa 
-V,i.ta.idii,ileirvissuta preaedentementoa.-i . ' " ' . ' i - ' " 
i'-.,'Cortigiana, noii()potoudo,io l'Hon. volendd pSii 

,!itfindere .s^stossii, j tmvnvaMmodo, di i> f>rduiirarii a 
ohi voleiva, ila (mej'oe addato, e'coi l'ioivati .di'co­
testo ,,suo. .fipraràereioi i(;ira va (innanzi puV' abba-' 
ist{ii(Ka'iigiatam«jìlie.i ..:i„ i ' .. • ' 

Kcco porohèsdlinque,'sapendo cbo.iircaèa dì 
'G.ioviiuni, sii ilaiiai unft'Ouna,, edolla stoàsa por'una 
,biz»ri'ìa ,ebe chìai'iil«mo,jiel icqrso del; racconto, 
vi era stala ivitata, non era wnuta sola, al con-
vegno.; ., ' , , i.'- .11. iM .1 II ' -. -, •• 

• •• •• ', ' '•iInt8rmeK0>5!T?70;,', ^',. j . . . ' , ' ", ' 
^ . .,,({,'foàq.a'.jjoaif, t.ù,t^.gli invi-iati orano giaiiti, 
e.ipoqij mancava jir,.alJMtÌménto del h-mohotto. E 
pe,ró(,priroa-;dii_far .a.àiji^iei'eiiriettoro'a'qnanto sarà. 
,p,eC,,,bV,olger6,i,,',duraut,a l(i ,opnn, proieutiainoi-se-: 
oopdo, ,'il .metq(|o.|ÌHOQininoÌ8lo, ì differenti ti|iì con-;' 
Tieu'utî îU casa di ,<?iCiV«niii, i , , . ^̂  ,.', 
, . §arà, nu .pispqlq, rnpndo, in miniatu'ra don tutte 
le. sua„.j(ariet.à,,e,(,;3.u,qi',pQn,trasti. , ; , ', - , l'i. , 

".".':, :'"„ ':".". y..""'.y'i r. . \ '•'""r: •/' 
.,i„,., , 'yó, p'jls4stin»to. 1. • ,.!i . • ; 

'•'bopo' il-pfdBld'anti'pntiop, odiosq, rati esatto 
di una dqnna, la"dd!ce'e'caste figura di un uomo, 
di uri gloVan'e.'" •] '•;• • " ! . , ' . , , 

'" Kiiimò'ndol ramidó pl&'cni'p del qiioré, il pro-' 
'tettd' di; Giovanni, èra un bo/iS'ìnien ; 'éenònén'è do' 

•'bohéniivHs "poa'sedeva'.'eglì tutte lo viriti, senza 
ooiìoscar'ne 'pur da'-vizi, '-uno solo. Era .un 'Sotó-
mi'en," perchè ora ' liu " ppverp, un diseredato,'un 
uomo 'di' Ingegno, un artista.'. 
' 'Avf'.va vélUlquat'tr' anni fippenas .era.-dunque, 

•fissai'giovanìs,' ina'dlcianiolo tosto non era bello' 
di''qdella'bellezza ohe tatito;piapp .^ll.«„;d.oni|ft. e 
prtìpara'agevblnie'nte a colóro ohe VA. posseggono 
lè"fii'òìlì'e-próhle''''qonquisté'. 1 

'"''H'SUo'vdlto Rv'eva un'espressione troppo.se-
vera,;" he' suoi'bo'éhi Vaga'Và Ila ihielanoonia ; nella 
'6ua''frbnté,-'le'rug(ie -d'ella''sventura e quelle del-
(ìoiiMtìrtV'.ivevànq tracciato iiloro solchi. proCond.i. 
-i-'5(la rinllfl'palesava in lui la volgarità,-r-e pen 
un'osservatóre avt'eiizo ai iscrutare coll'ocohio del­
l'anima," quel 'ohe il volto umano mostra e quel 
ohe cela, •—' Raìinondo inspirava a poco a- poco 
u'iià rispettosa' simpatia. 

'ÉJuesto' giovane aveva vissuto ormai e conti­
nuava a vivere la sua vita di sogni, di sperinze, 
di idealità.' 

' 11" '̂  £.—' H- - ^ *—. ^^l-.ff'fl**. S 
, j , Triste» brulla, era J?Sti.J%j'aia.,|gi6Janezgi^ 
ti'asoo,r§a..qus8l.oome una giornata senzaCsoie. — 
Non i..piaceri;dLqueU'età folle di..""', ' ' poeta.in­
vocava,, coni tanto .abbaìidonò; là''giòia'-fli 'rlVi-^b'rs 
,la jvita.sola di ..un igiorno. Non i fascini dell'amore, 
nel sigJilflciitò/suo.anco puro, perchè egli si sen­
tiva ;ad Ws'tempo troppo.. tlbidò3»*"troppoi;orgor' 
glioso'.pe.riicWedorlo ad una donna; ohe ove mai 
quell'amore gli fosse stato niegato, un' altra sveii-
!turfa slsièàrebbe per Jai aggi.qp^^,ajqu^lJBi_ta|nte'^ 
cjiì ei:a già piena la siia esistènza. ', 
. ' ^ •^j3lqvjniissimq, gli era morto ib p^adrejaii uomo 

.ohe »vr'ebbo potato lasciare,5i ' if |rqn| |( |nydKè|,k 
se Ip,̂ ^p.oìetà, il destino, non 'avessero voluto altri-
m'e'n,̂ (,' •— ^orix» all'ospedale il padre sun,_din).ent 
tioato', a'ffi'.antó,'.portando seco nella' tonÌBa^'tòrsI 
un;grande segreto; . „.., . . i j- . ^•.i', -i^lmumh 

Aveva, egli faticajto jgi'an, parte .dejl' ^sistqnzij 
é lavorato intoijii'o" a un^ ,invefizipiie che'quaiitunque 
i-ìusoltagU, non dovèVa p'rookéóikre a l'ul,' né la 
gioirla, né la ricchezza. — Desso non raccolse anzi 
altro che l'incredulità beflarda dei dotti e l'indif­
ferènza del volgo, sompre fucile, pronto, a inchi­
narsi, piuttosto che" al- •ì''ero merito, innanzi alla 
boriosa mediocrità e tr.irne da essa, degli id()h.i' 

IS.qiiell'.uomo povero, abbandonato, schernito, 
schiacciato"'sotto at pondo di un destino contro olii 
aveva .sempre, combattuto, ma che non ,svai}a. 'po­
tuto vincere,,.piegò e distatto soccombette. -;- Ma 
prima di morire, in'un' ii.cdoss'o''di''sublira'e dispe­
razione, maledicendo al genio'fst'ès'so.'che'per'liii 
non era stato 'sénon l'eterno tormento dèlta'"*'ìta, 
distrusse icolle- 'proprie mani, l'opera intorno alla 
quale tanto s'iera travagliato e indarno, mente.e 
spirito'!' Ili fece a brani, e vedendola così dfs|arii^ 
d'innanzi e per.'sempre, pianse di Irrefrenabile 
pianto,'Si labbandohò 'ad ipisb, ohn t'iittk'ilB''fqga. 
.dell'animo esulcerato, e sopr.ivisfa per pochi'giorni 
a quella distruzione ,.dpi .sogni'di tutta-quijnfii la 
sua giovanezza) la sua"virilitiv" — Nel dpifmo del­
l'agonia, vide-però egli l'oggetto croato dàf'pfòpflo' 
genio, lo vide muoveW, -ag'i'taTsiT lo- Vià'e''bell'or 

. 1 
stati 

T W ' i i J o , Jglij.non.si -qst. i"g6aJiiB.o.aLflon era 
follej la sua creazione era una realtà, un 

trionfo. ~ Cosi nella larve che jireoedoup la morte, 
!ia'sàì)èrò>'reb'l)i"ekiia 'dHlinà''vlÈÉó'rra 'pl|ie''lioni'àv'ei'a 
potuto conseguirèi'iDiOlòh&JèHpletiSso^lglieia'riSdr-
bava forse in un mondo migliore del presente, dovg 
iiBilionii ie'jinUlonii;d'saniihe), vfengono:-; inàndattf i a 
vivere solo brev' oni, mondo «he bone spesso so. 
miglia ad una inesplicabile espiazione. 
li; i.W.Wfjort" AtefSPlqprpidisi'fi^uR^iBàtrrejs'iàn 
culto che ingigantì posola dòp'o la catastrofe olle 
l'aveva^snentp. Ne ricordava la .«erabrià singhioz-

età, andavano al passeggio od al ballo con le pro-
.P'^4Wfti''j?&'iU''^.'5%X?fl.9j cimitero, e sulla po-
'MM« tteSa, '^l1%u4Pil |Mbro'-dove l'affetto non 
aLT.e:t»ilW)Bitoitii,pgrj)Ké(ohe ud moinatln lìème che 
benp K<!Ì'^,iriWÌl?,''^'''.mi? u,na.B,tpri,a, ,§^ayf («gli 
«.(„„.»„ „','o;)i(.,k„„j„ oo,ijv'^r^an,do,,--, e,,,49ilà 

ere una voce òhe 'gii '.ri-
"1. '."igfli ','.nW(litnl'òqi|p,,, >̂u, 
sotto gli pareva' i'nt'endere 
spendesse''misteriosa', ' la 'voie 'che ' m'ànilatrò''gli 

.p|ÌinU,*.ai..vJyi,^'.ooe che in fondo all'anima si sente, 
si comprende, e's'.è^ però ipipotenti^ nullam.eno a 
'sigtìiflbai''e,'a,'dir 'che sia,'V''rohò 'eli' è .qu'èlla' 'voce 
uno de'raurniuri'ancan'i! del'di "lai • >'i»'''. . Ì ' ' 
>*» AjRjiBqj^p^dopp la scomparsa del padre, 
"uìiioà'élM Hm'a'stà sulla terra, la santa vecchia che 
egli' idplatiiava.i auàr madre.- Ma'.fii'pe'n'pòdol; anche 
quella vita si spezzò, ed egli trpvpss( solo., — Fu 
dop"D "là 'splir;izidnS dè|la' ma(l([''é', |oh'e'",|er,la sua 
med'te' giilzzò c'órà'e. laihpd,' f idea deli'siiioidli);"ijia 
deisl'à-'''coiIvinto,' li-rèmoìrltìile • fldin'"^|ll "érà,"'— 
presto la ricacciò. — Lo studio della poesie di 
jj,u6"i '•,.™'a,<ii ."ertL misteri sull'infinito ohe a 
i u i par\iàro squarciati "a l lo opere di Flammarion, 
il geniale poeta dell'astro.nomla, gli afforzarono e 
•gli' taàHteiineri costante! 'lìiio allóra^ rdlibocf imento 
al.-spicidio ohe,egli oansider^iva asilttoisfolti)'vèrso 
sé stessi,^ In pro,va,.più .ipanjfesta ,di npnijSap.er 
'cóuiprendere uè il'.Creatore, nè̂  iy alon)! ,modq i 
'ripastrdiso'g.nt dellà"imnien§a"qpérà sua',''" '.".);*. 
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P K J U L l 
'0 ì'Wny^ 'lì ì 

àente, Badoio Natale, .OrBnattLMaJtitta, 

nob. oav. Q. BBmìèmimi miS 

iiiiiilra sla^rrlim 

rìoo, nienibi'i, Aotoiiinl av.viGrjoJB] 
tiniinoitltarln' * * " ' 
^ Còme àopfà. • • • • • -

j Cicoui-tìeitraratì mib. nav. Giova 
peaidente, Mant;ìea nob. Nioul6j 
fani avv. Lola" 
fabio, Marodtill 
:' Oom A o i 

il: 

Bar.riil nlO' 
alloni 116.10 
liV del mure 

• Missio 
ìgoiÌlJì,(Ji»SBPi:, %a.C8Jtf:$>,UL.ftft--B««i 
mohi Vincenzo, membri, 
Come sopra, 

Consiglio del Civico Ospitale. 

Celoitì dtìlt. oav. uff. Fabio, Diret-
re. Della Torre-Valsassina cu. oav. 

Lumii Sig.amuiid® B i l ^ f e v g G . ' J 1 
lonohl 00 avv. Gi&tanni p . i i # e a , i l 
ramperò co. oommS%tonwi, m e ^ J i . ; 

j La nomina liu luogo ofm 2 ttamT 

pel capo d anno 18»U si vendoilo al 
.prozsio.di li. 2 a totale heneflcio della 
jCongregaz'ona di Carità dì Udine, presso 
"nffloio della mcdeairaa e la libreria 

dmbieraai. 

Primo elenco degli acquirenti i 

Mitnlioo Co. NIooló B.o 1 — Fran. 

Nalli,:„ prof. oliv. Giovanni 1 - S ^ ^ k d ! 
Ili Gumbltraal 2, • 

Inl'ot'MinieiiiMit g toHluI ' . La 
irt'aione delle poste comunica che lu 

fcguito a un accordo slipulatu il 84 
«rrenlB ool Governo Egiziano, da do-

.mento eooezuunale fan hai «sato per 
0i9JispMfdÌ*BÌpf«l%Iià>MHIHfè>C 

P?̂ WP»'"̂ - "̂ '̂̂ '* ^'''» 
Tali corrispondenze saranno assog-

eltate alla tariifa ilell'Unionn, pareg. 
Jiandole cosi a quelle scambiate ool 

, .jM!>tO-..doU.'jIgì«0,,,ji>»t..«aJ.rt!>,l.,..t,<..«ii^-..,w 

.' La tassa del vaglia sarà ugualmente, 
1 quellaidell'Unione, ed-^il ilimg|i»^ellej 
'loiflitiplohe polrii5n()'',é^aerp 

2 gennaio 1890 oro 7 1|2 ant. nelPan-
dito dei locali (lei grande Riatiirant 
Oeoohini ?ia Cavour N, 1 ai iiBVTflVIi* 
pubblico una vendita al mlliilo Ji 
lolle paro a di primissima quarMàf*^ì 
esclusiva produzione delle cascine del 

f|nz«ì%e f o J s S (Sitifflanno, a l a n t i ^ 
WfeffiirT a*'l(^ li»B a^semtiS' ' s * ' a 

/T f ' I l àO iti i'i'ApiJO 1): 

Dicembre 30 .ore 9fl ore 3 p 

tatfeiW ijn,.iaèltó.30ltó':iirà 
loOd'pfer-t>ìtlòM'E^itt(i, ' • 

lassa 
,P8r 

Dnllarsi;?ss8\dai«}-la i: 
1 partenza dall Italia 

.i5!',P'W«j,.iuoan«itjanolie..4 
• liUlessaudrlat d!-J!gitto i t lovrau^ 
•iWftDSati-'aiedtènie'tfraBcob'u'lli.li 
->»s»l)iì»d«iAtat»;ntio»'«,»"i«-tSsŝ oi 

'"Orientali ìn1rel t"Ì ' -We1;mdl , 
l''liTlr#'Oil'óaf8'lH06'ài'(tóoltféi) il Canada; 

"'?'a&if̂ «iiK óffrtr'd'kméi'iffi "iik'-'L 
»'igiVg)SéÌ'te-tìmil£^feli'tf|i'pn<'Ció'éfèJlit 
• '#'ìig'tìi •aB''L'itóJ;ó'*Moi)E ^.""'V:' , 
•iii'JK'Jtistrj' <>«r(iÌB|>«»*léti3i,«<,! C'austf 
.ilairtoljtautìrannia ideflo'JàpasiOi debbiai 
;!jmo-.Blùaudarei.ataam8niiiiBlcnn«rl cotUi 
-'.gpond«uz9! iisjndateoii.tÌàllKÌ Brovinciiii i 

•••' ''<»illiv^^ifi«,4S^M.yn. 
Ieri sera alla XOTt| ^^fjotjiy^^^,ìw\M~ 
gisuatura ha 'uato ' i l pranzo d'addio 

fci''"*M''* ,ji;i»i%|?^^15Sìlììe^ 

ogni 
cento, andò sul luogo 

|1e#%oH»«eli,%a(»|iijigìl 6aditìeiedaljj 

• b | o l i ( i l e l i^ni m 
hih-J chiamai'? it" 

-itutfe 

nr rOpr" ' " ^^ 
' ' ' O H B «ni 

I orili. Mutifi 

fem iratur» 

7d0.7 

5 
39 

59 9 

lew 

I 
5.1 

-60.7 
f^ • 

jopèftSi 

'-'4 ' 
8 

55 

, Sftvavaaw 
Mimò su f 
10 • o l l e g l i ' 

oadaver%..e la giacca in disparte ool 

meai^ artatamenW nellajnsca de) morto. 
Secondo .fimftMiW^mé-tèeèm a lui 

dal Ro-' 

'760*9" 

ai»»' 
( massima 6.3 
( rai(uuia - 1.3 

rbUipermura min-ma all'aprirt'» 0,S_., 

1 

BO Dicembre 

' ^»'Wal,i 
Venti deboli a freschi ÌH(|O'I!UQ',4 M-Ì' 

vante «1 nord, e da levante a soiroooo 
aliriive. 
-«^t8'«-t!ij|,8ittff»'s''pBV'Mnì'li3iiipwst«ra-
abbastmiza-odoloef- .'..->»»«,«-.«»-•- .»..-... 

alatia ce8Siiv»-;()i,-iflVStsi,j .•.•,,,.., 

TU ìà' 

| l | t | ' l | | t l 3 i 

onaf# 
sttune 

imilfl Wiofi 

fcMftUL amate 

lA pranzano,, 

\ìéUm\ 
si ,a.ono mal ve 

avvocati, A ,Vùipfi m'A.j, ., 
duti riuiilfSi 'a géiiiàle convégno magi 
strati ed avv®»|i'>c5Ba8i non cospirassi 
l'azinie degli uni e degli altri allt 

• retta «pphc'ziime'-dellsi •lwggH'."iX)aV va 
.-̂ OK îV» dtil{mèi,mgriiàr-delii'fo)io, dissi 
. ijjviGuatdajiigi'l.*. neUatj-sna- ireJaaiijpS' i 

„ S u i l , . # f l È A l | l „ , ; d / y « n d f t , , l ! H n É r i ! ' a » , 

.,1. fej?,',\«fF?..,.?44' Imm^nw ' 
cordiali. , ,, ' ,, .,, ,, , i , 

Onoi;)|i|.,-ijfijf,js».(*^ir,gli ufflc 
insignirti t̂\e.M,'9f,diiie tUH8j,porp.5f\,,<)-' 

"Ì'ià''o(il' decréto a-2 spirante aióembi 

(li «-it 

j j^^ir,gli uffloial 

lipembre i 
il capitano 03ualdo'Chiussi,'''dii'etl;oi'e 

-dei"-coffn--dè1'-afàCreU'S~niiKlarS'*anjl 

f i | | g | f Ìn | l i J lo i> l ' itistro s l i o i t t 4 
del*a-«li#!t(ft*' onftriUoeni!*.*- [ 

T t t r » . ll._nos.ttj!iXi«lsnte artista uonciu 
, tadiuo aig„ Adriano Pantaleoni trovasi 
>'8ra' à'"fiSr'ara "'qSa'fé"- i «piaVio 'dello 

spettacolo dloprra', dl'iqupl 'Teatfo;,Cot 

e" i f ì |MM f«i,'*to<lllÌigi|8«kteye| 
sooatQri,deH,o,apar(iitq (M^MIff^leì non 
leainabó 'f4dró *lB|;i'airiaipr6oario Pan 
taieoni che non p9.'evii allestiiw, .reta» 
'UfftrffilBtifal'mj^te!' dit- ouli'dlBponeva; 
uno Bpetta5y||i„||ìgl|or^4, | 

allg" "grò S avrà luogo la.peoonda rapi 
'ìpr(iàèii4ziiSn%^déK'iB'i>WeW''è()i!';-nilòvj 
artisti sòritiurati dall'Impresa,)-. -.• ̂ r, ! 

Dopo il setoudo altii, verrà dato, i| 
'•««l'W-JfLa Boà»,'s«V' •• .;;•"••"• 

<, .p ,1 «.~,-.|d'<innìi68.» , i , r >-.;.i'..j 

| , ^ a ^jogne, e^, il, flglip,, dqleu^iUstiaj 
ai?ii»Viq,il itìstft |i |n^poij;,,aijEy?n|i 
j ^ o n o > o ^ n U r , — j - - - ' — : 

^ ^ U d j n i 31 illcfimbre ̂ 89 , 

•fi.ffln«|all avraftao luó^cj oggi • allò'oM 
1 pomi nelià. 'chiesa j Metropolitana 

»ftirt;iinìo da..via.Beìl4ii,: nio. 6, 

^tmf^ i \ 

eg|»ì i iJ , .H;^<Ji i ie i («i t ì ;„} | , . .fillio la 
"iìtfBfci,|i Wpoti éfsWa. fusDoménlea ,%9 , 
JiaiijCamelrino, sehtoiio ii dovereidi-
OTim&W i 'EÌÙ' sii|,tm ritìgrazlaiiieuti % 
tutti dploi-à • dké •' Vtì'l IWd* -onótórè' là' (fle"- ' 
îa-;deiiji,.'tiiiriii;e8"tt|,'g;;; 

S 5 3 ~ J ' ''"'''14.1 " *i-,!Oi ' " ' " ••' 

» 5 
-Qtui<-Mfl4H' 

I _..Udiflnza .'38 dicemhiie. . ' 

O«i'ranoe*00.peocbini,trattfuiel ^ aprile 
^ f c i-jiio dei oavallp ool Lugaii, ma'" 
ncjf voleva oonsagnaifglìelo "pei'ohè! glii 
"•"'ivàÈ ubbriaco. ' " • 

io|anui Saohet, mafi^q(^lM^iJjiai{ 
( j ^ m e r i , il 3 aprile.lepa'iaitDlm», 'mai 
^ E t o l i a Buia internigò Paoluzzi' a 
^fflternardì).ch'erano già" stati ' arrs-
^ W . Ripórrla o'iù ''qbe' hfi, sentito vy 
«gjj^d^'ai .fatti avvenuti e ,ohe,(già si. 
agjoaoe. Quanto alle inf>rmazione su 
f^^an j e 'Sjpià'af^le'Mffi'bupiilssInlé.Bpe'-' 
^oi^mo'nte.su quijat'tiltimo. "'*'' " " * 
^•r^uìjavv.',ene uti battibeoou fra gli av­
vocati .'Baaohiera, Schiavi, a propiisito 

jdoile differenti 'vefal((ui"'''Bulle' pafole 
tóì-oginziate dal Rodeano,; irqiiule'n'ega' 
"di ave^ detto di aver udiio . quelle di 
Nin ùjZin, cui accenna il maresciallo, 
che sarebbero la desinenza-^del^ home 
di^batteslmii^ del Paolulai. . .< u s, "* " ' 

'^-iuseppef'Duì11, maifisciallol [dei %g. 
rahinierit, aoii'iìohe er^'il -Savio''"qJWllO 
chlj^guidiiva quando i Jtre ^i ribi0ai|'i!q 
iu-Chiaviiaru .òiede oh ,̂ .questi^ Ì'SK'_'-Ì1 
moyeut^jlelì'onjicidjo del Savib^JÙOeq: 
ctóni gli"diii.Be'.ohfi;era6o' ubbriàoai ed 
anijlie di)la£"Car^llg' ' , | erano' bevuti. 

Elisa Bufegnini-ostcssa a TrTcéàltao 
esenti a ppasareJ'nejTa ^olta dalia aprilo 
5ilo'|o lo 11 :^ ìneMsj iui oàrjjettin^ e 
iiiieht'aliro. "G-li'^ae^ra^ono vooî -'di ub-
ibrtSohi. \ '/ I j , . _ .'., .. .n „ ' ' 

~. èlio. Uatta Opllaone'rpassò' oofla-mo' 
.f!l(è verijtj Ip'ò-doI mattino del 3 aprile 
^jiuIJ^stSdit. di' Caa8i|cco e trovò il 
.mono'' bocoojii,')s giacca'«rs in disparte. 

mia, irrpei^cI.è-ai ' r i 'ev«sso da qn.I ' « ' f ' " . ' ' » | : ; : t f J C ' ' f f i U ^ ; Ì ^elS' 

Banc» di Crai. Ven. nomi» 812.— 
Vea. (kgr^g^uin Ili 

n 
t 

lógnì 
-^•'•^'Y^d^K^fj.. „ „ 

fjindice a Pordenone, può 
Di Bernardo, Speziar, è di 

[Ba|i a K i a V del Sp( 
r u | o n ^ | o ^ ^ g n a t ì dalli! 

Pordenone, può dire ohi 
irdo. Speziar, è di carat 

"jMftquillu, ooi|doi|t ilhpiViisìjni^ iii| 
|ttlma<fl;«vané. J \ i » , J"-i f~ì 

-*•-Adelfo •BofogriinK •-breiors- «- 'Tar : 

le parole del ijav.io, riporta'e 
aeifw;*pa'ff?bb6T)hrii"Savio"*ttrTOWi(f 
modo invuqause, l'assistejiza di Spiziai;, 

: 'tnlii.i9tttì^l'ti^iteìCpip,, m-Mh 'imi 

ft|llifJPre.lt«i|IJ»far.Msi»)fu!jriil.i$i»8Mi 
ool Pretore, ma nulla dice di nuovo 
ohe intereaai..,,n,if!i.';f;'j'^f u;''!' 

Giovanni Callìgaro di Buii. E mae 
«trOi-^iropreslò • tre^volto» d«nar<»«jel 
Savio, Nel lunedi antecedente alla sua 

I M I » M«l*fl^iidftiyi ^ÉH Uk «k^* 
austriaca ma non, Il aveva e non note 

•'dài«iÌlrsMl,'-'l«'Ji1»>t!lili8,ivb;r.%B' 
[ ulva a Uaine e non sarebbe successo ir 

/|t^o.,jHI>,j8av,iP |t^i.(»,(!, _,ni)^i!„9i|estis.-
Simo, galantuomo, incapace di'furmiìié' 
a nessuno. 
.,., G.io. Batta .Nioo^xisii '̂jte cugino jàul 
.ii!«rtp,.«9lla„TOttim),,v,ers9.l8jjM|fc, 
,yen;iB,Luigi,,Savin % cercare, d«r fra 
Uiro,-''tìfli''dr9^e di'prepariìre'il"wvallo 

''_,',&u'^étó;taatimonio altro non si ri-
c'à'M'aV'nià 11'Pré'8ÌiÌBÌiié,̂ .})he ha sotto 

.gli^^cohi il suo e8iitnej:''ii!Att9, lo re: 
SdaVguisoe, insiate-..]^r fàu!pentar|l i il 
l'sno deposto mac'nbn ne óài^ più-'n/lla. 
'Alicia si pjigmt'jilla tà'tlur8;«^tl'el % r -
hale dal (jBpte riamila.'che"Éaìgl Savi?^ 
andò, prima di^vénjre dà'luiJ'.da.^Spè-« 
if.iar. p gli riportò' '.Slie) 'ebbe-' risposta 

idàlla- mpgji^\:4% *rij*.a''-l4t:ltì".'''fe'r,ità., ei 
.che ''!ionyiW9$i»"iAI?alsi''''ft. òl)é"-H! .--fiif),' 
'vanni Siî ióTV^hìiiB Isàsft'tó.à^Drìpesimo.j, 
,l\irbjito î {pàeàBS;;-tfalBj)*-8ajSaVeV8iiì̂ ^̂ ^ 
'in,,ot»rca del G-SoTàtìtì.déV&giiìjSSépI 
olie-.,Spozia^.''éra .i^ttfKS-.?*^/!»!.*?"*! 
Liigìlii. e ' -••'T-•'"'.'•'••'•.'-•'V'v: "''?v 

'- Luigi Savio;di.Bui8v"ÌraielÌQ"Jis|Mc-
oisii Giovanni,; Aapettd.-ib..'f('»tèUu'.'^u 

;'»lle 7 di 3er»\dòl'a-*apti|e';J47;86tìlla 
attese alljpsteriit'/aj Sp4.i|r'fiisj).''a;jez. 

,]|SriòJ;te. m} Mtt ' i io 8Ì" ; r^ ; f i s t*dHe 
' v o l t e per pai;lara'.'cQf;SU?f(frma,.gluai 

d'asàe'da' Liigàa ohe ho.'kìfrdbte é'aputO' 
di ,'̂ ^A'r;aìW"° '̂%''̂ ,̂̂ *à«|)? îf̂ '7&z, 
z'orn ,é '.qiiijnilfl, dQ'miindò'j a. '.Hii^gari'id'ej. 
fra*ellpt.glj,i-disft.)al<|8,>vinTJ!Ìc#WÌiU0|ÌI 
Savip. voleva andar a.bore.in'tuna casa, 
privjita e gli diederp'déWs bastonate!-»' 

^6hU»sarà"' 'rfmit'sfó tì'''aSM5rH"'-'Ìrlb*l': 
8iKDp&ll^ttf-5ilft¥t5<JpBr'i'qiuBBt(i ;paf*»,<' 

ma a T^eppo sepne d|l>^miafKttb;'P'iStt's6 
'cfi9''liSééro 'BtMilsiintwlilCitigau e Spe­
ziar-'peiJobè 'roanba*/ailgli r''d((ri«ri"i .blroa 
200 tire. L'affare di Pagnaooo, o've'sdo' 
fralajjo, Giovanni fu minaociato'ool;"ìm 
revolver, rimonlava al ,1.887 ed ara un 
affare finito. Il fratello non portava' 
'mai'coltelli ed era'dì 'carattere mite''B' 
X)0ii!)ilitt.tiv9,,,,,,,,.,,, ,., . . , , , - , , , , , , | , i 

. . . rir 

M o n u i l . 
Batiìai Naiiraido 6 —. 
BaaiM ili Ifanoli i) Interoani sa mtloi-

1 Ti^I^"CMI 11f 
"" MÌIANÒ" it'è • V " ' ' f f l Ì B l ì l ! E ^ O | '^ ' 

food, it f f t r a - r k . - iKand>ljRli»M,B3!«S,-

f Fr»f iqr.iM'./a 93,— ' ti.l'orr.'M|r.m 

BeniLFr.a»/, 93 80.—''MOMUKO 
Ruini, S"/o per- 87 83.— ' L«ml)M<lJ 
Rodil. 4</> 'Olì —.— ì AnstriMlio 

•̂ Bma. italiana B6 70,— 'Banca Nm. 
Cam, 9tt liond, ilólol/! Napol, d'oro 
CanigUiDilue —.——.a qaM..4ftP«ril 
Obfc.-fc.m. S I » . - - ! Tlffftn* 

feffl^'&:fBER: 
PreiUtoBgij. 47J60.— Moblliw» 
Pr«. «paga, Mt, 7117/8— Austriache 
Banca swato 6 '3 —,— Ldialurrte 
„ . , ottom, «34 68.— Koinl,it«ilsn« 9J 90,~ 
Orod. fona, issa 
AtloaiSuoz 2323—,— 

! 0 H - - - ••• 

VIENNA 81 
Rendita «ustrisoa (carta) 8 ,̂90 

'^t*""-'ilHS^io^r 
Londra 11,76 Nap, 9.80/— , r - , 

• " MILANO no 
Rendita ilal, è l i «era\9'!,26'** 
Napoleoni d'ortf a),18. ,' 

P A R M 81,-''. 

¥ . . A . R ' Ì E t à 

Un nuovo sistema d'i|.l.uinJn4%ipn.o,., . 
'""•Lo"sr8tàeaperimentando nei grandi 
por,tiimar;Utimi di'B^ranoia. >-
CÉa| ttiatér|a"impi|gata .come corobu-' 

st'ibilè 6 l'olio polvìrIziìatQi '.•' '"' 
' Sedohdo'ì primi -rappoiti,-giunti «fiif 

l'aroaiini.atr .zioiifl - franoeseril nuovo" Sj' 
stoma più eobnora co è di una mag­
gior potenza 'dell'antico, dà degli ottimi': 
jrisultati in tutti i i((oghi.doVs l ' inalali 
•lazione degli apparecchi elettriciÌ non. 
può fiirsii ' ' '. I 
,. Gli apparecchi ' impiagati danno iln^-

tamina di sessanta centimetri di alieìiza, 
e 'ai .un' i ttios intenaia.HÌma,'cb'e-reài'sfe 
ivi vento e alla pioggia, ' . ' '•; 

m.7imM 
36,08' 26,121 26Ì13! 36,19 

8151/42163/8 - .— 
al5i/a.317.— -,— 

r.p|JÌÌHlfflf; 
-^ -*̂ Ĉ0MI'AGN1A INGI.IS-Slì 

<!l AmnicuFumtmtt M U Ì I M Wlia 

Società Anonima-CapitaloSocWe l. 3,500,&Ò 
Versato L. 548,800 

ih nlaOGìiigiio 1883 L, W?,8<l!l,?3Ì60 

817 
127 

•380 
Sil i 

7 6 . -
76 .— 
il5.— 

40. -
60.— 

,'"r 

Oliinstfra della saraall _ 96,2S I, f 

•tm 
Proprietà della tipografia M. BAEPCSOO 

Siimìiti<i.ii f . s y 

7 - . . I pwjep» 

par: 

^ ^ i'i|-mrf?ist».a» «i'ùiij;:>" 

Ilfi ntardato'lì darif fiotizio liéllli, AH IU»-: 
:iii uor,:iik»>.#ii!;'l»-''9Ìi:or«f,mi (Ifjln sqpm' 
'|i 'icllfi |K'|SII. iì4''tido ces!!!!!» ogì̂ i'Éallef'•' 

Mri|-fiafflrlw>d#jgltre|< t̂ii((di(;r(fiér(l 
It Tulai '(^o,riarit''iìmiiizici BlieBÌs.iiellé.pii 

o!l,'!pr"f.'«I"!!.* 

uiiìlucre liH'P SC su 
f|i«ti il *ff4li( | 

cuf». qnalquite if: 
ili-»| irouî fi-iie'IS t̂ M, 
riifoilin inf*lliliij| d'Ili 

A-rctti «iofiW IBJ iHjirpisitroi i,pi''ì ' 
•lell rais «rititiliiifi9_«rijii»-_jii_|«rp." 

uil'Opiaili '.liltiaioiw 
•pniii" - p r i i e ^ d i ' i ; " S"''"' 
« âi-ijiia iif mal-f,'. ;' .'. 

miiiimnto Ik'prcuàìtt», 
iiull';i »»Sc"|a«W!r**i!r*» 
in- unii, jiaif(jlit,-«(Ilio-il 
Ui iti/eAinifo (li lualat . 

iU.lTP.'"''" 

^ i 

l ' iri*ppmilnWìlitns<rieirc«cfirire ogi\l Oi^jliIJI)»»,, 
• ' ' li'niii ' i w i n i i i t o 1, IO 'fft jiB'!''i|illf'*Hìi(<'' 

«4ifl(PfÉ»'» i- diuìn .sratolj- .jRc.^B.'.^tj, ci» 

vr.|-«!i - i p i ' - d f t M a BWiiSO'.piìl-W pil-tUjIf-it'l'IV 
«Bijji .Iella (ini perfuttH. M » t m . l ' n . w i p ' f ' l , 

i j w | u r i i r i n i (5*1* .'>.• \».,4Jjr:j „ i ' . - . , , , » u, 

.» 1 3 • OUilwHiisj l ..e. :, 
S.^ 'Ì ,v,«»T.- ' W f c «llii. f» .Tn(i . f l» ' ,A. 'TENGA 

!iU(:|oMO''n nd^%' i ; l i< i i ,>co i l ; l j »ba ra t a r i ( i clil., 
m j l o , Via S p a d o H , . n i ' 1 5 , M i l a n o - . < ; ~ » ' i • 

LUliZÀMOKI 
prHiKf'rr. | 

•tai'ìO,, 

1 T^. 
{Bieca Esposiiìone pet;,l i Ventlila-poarabio 
i J, V di ' 

iPianoforti, Oi;gq.ni 
ed. ^xxxxóxil^ìhxn ' '' 

Kappresentanza . o 

delle 

'rimario fabbrjohe Ji ;-1|illl| i '''f«$t 

J i t ' C O i ' t l a l u r c S X f i i n r a i e l o a l 

!)RA • 

" Soocursiila d'Italia .- FIRENZE. —3 
.... „ -,—...«Via-de'.BuoBÌ^ - , . 

Asento fionernle pei oompariiinentól'dl 
Venezia COSTANTINO REYER - Veiifila 
SiiliiiSiidn S. Moisé 1475. 

I 4^i0'^%tere88ante: 

~llfrf.t*oV:iiK«» e •Comi; 
fjriJ>ÌRRPIW»Mli|èmiÌ)ejp>ll«rì,i| '|<J 

specialità in Olio paro d'01jì| • 

Consorvs alimentari e salumi, t 
Comoditi per Pumiglii, Albergll e 

Trattorie. '*• 

l i M ^ r t M ^ sopr^iidic&fe Ditti 

UDINE - Via Aqwliìa, li- UDl'i 

mm Ili CARfOlilIRIA l 

ihii i-^iTtlrfi»^' 

DiiPiisiTO ummiì I 
A l'HiiiKxi Iti tMniinicA l 
' •' ''• • " • -mit*'"" *' • • -'•"••' j 

llAR'fK D! PAGLIA 
i - j Sw, Iritltilii nnnlit,k 

.a 
|l'^il(i|e (ii^iilitJi 

•'DIitóA 

qhieileìa (|f^t|s Saggi; edj AbbÀtev.i> 
aiipìu'-spKudidi e più Bcpuómici-'Jî Vnal 
,•.••„.;.'- .":;Ì idiooda. i . * „ .' 

èhc- 'si-stampi a MILANp oi la -̂ edìiionp 
•- .1 ' ff*ncp»=iintitolat|: '"'''•';̂  ,,' 

750,000'copie .per ògnj Numero", 
1' . ' ini l4t lingue! 

J . S!q.iPÌiI,̂ iditore-in'MlLjlfO ., ' 
•>* *'%dizroiÌ8 comune L. S =' 

di lusso L. I « KirannJ^,. ;,' 

°% 

, . , i .E ,l)li(.f,l{l"UI!llLlC.*ZIO?II! MENStS 
t; 1. \ i i j,l(l(;a*pKTÌii |I<l, |JSTIlATtóC.' 

%ettùVa'in"famfgliij, .dire'tta daisgcof. ^ , 
.. ..Jtì? Màrobi'^Oalla sjgiiora A.^V^tuf 

G e n t i l e . ,. . i . • >h, 

Un fascicolo al mese'di 6 i pagine in .8 
• L.' • • » all'anno. Per- i 'giovi^iifji (| 

le 'giovanette'dagli'S'.ai'IlQ anni."'r 

"GÌ i^bonament i 'di s icevonp '^saò 
l'AmniinistrtiAione del Friuli jifOdiné' 
Via della Prefettura, B.f'doye si| di­
stribuiscono gratis numeri dl"S|ggib. 

irf Óm iii) '"m«i*4. 

l i S b BARDOî O 
" C O I N È 

' , Yio ' %r'i!atQ'eoclù(££jjrf 

1 lìi«mii, fogli '4'Ob Cart« (juaciroiln 
bianca rigata coinrfWdale ' L. 38Q 

f|';dé(t».Hil.<;iai !<so'rtUdteiita{ua» u 
. scampa ' , p.BO 
iOÒO Eiiveloppes (loiomeroiali ginp-
fi'póniai'l t\*:f^: f .; . 4.50 
dOpQ d^eiji.conMewnionèta st̂ inp»:'% 7.— 
:"iL«UfciU-pS.''6)$«r .r!Ì;ilo«n'(S «.'par r e ­
itero. — Dichiarazioui dogauaii — Citaiidpi 
per lii^littto. 



, i'i, 4^mM'- i lMltl 

I Ì > ^ S S A d W R e r o mi li jmmià nm^màé'mmmmmmu w^^ lfAgensd*-ft?*iioifale.ìJiJuÌMieità;-!-.•..•....,*,<•* 
' E ^ óbiiegiit,.m(ìif-% Soma, é :$a^!|>||tpiic;|^ip| .r^tìiiitiatj^^f;|^:;ìat:;àif^ 

•• ' i . , ! - 11. tiurji:'. 1 " " ' , '* • ' " ' ' • ' " ' ' "•'"*''' I 1 ' . „ . . , • m I t i " ' . ' i » " ' l 1 ' - " ' ' ' ' ' ' ' ' ' •"< ' " - • ' 

Ifé 'PittVl^v 

,tf.ia ' tn;;' .'-'K'" =1'.' D Ĵ  

il 

XPltHEN 
riettaìione ' dll'IsllÌÌ->uso-.''OMÒ "per-;ta.-Ì«ibbrieaziÌQne |dì.i,ÌIÌi|Ì;^^''"ttso--;-'0^d :e:.;&ito..'liia0f O'J^r"COMOI k O R N A T I ^ , O A É f l " -^ESTArdorf 1 te'Mo, 

"y 

.Piazza .Giaidmoj.N. ,W. 
.1,1. 

f; ' 

?,»'./é'' j i ias8uijae'''ògÌQi-''g6Wre'-'di''latori. 
•;_'. . '^ . .„ ,t' ' • ' . • ^> ; l i ' i Ì B i .Miiì t II' . . - I I ' " ' - ! ' ! I i \ 

'"""'" , Via Prefettura,.'Ni'i'61 "'•> \ 
•i.if 'i . . ( Jl ,'. l ' i i-.; iji.i '..1,1, •/.•l'i : 

! s, i l * 

*'•' '•"'.'••.':'̂ .̂  . i.ìv .,i . i l'f.,.. i,;ii ii! i.'ii ; . / .niv.K , , ' ' < • • , ' ' , i i . , !4 ' -3 •mr-r'.'O hf> *.IIJ';T-

EMMî  I HMî  alsérvizio delle Scuole Gomimali di:tTdiilè.riD@^ó^ito caifte* ^tamjje.regi^t^pO^tt i 
•'ed o|epgi;àfi]^, {fj^epoMIo ^lampat^^^^ 

Ammiitrist^. C,giaiip:aU^;dcjliD.àzio Consumo^ dèire.!D|ieré''Ke'''é delle ;Fàb|)rt<R|s|Ì!^5! ,̂ 

j-^^^.^ìl^..4^anbl — .r.i-»».^ ...II. 

Via'MercBtòvédoliio '^•'Vi'a'CaVòup, Ni- M» .i'.-i'i 

I i 

© 

M 
IH 

IH 

'£>iiii 
Italie I 

,, ,„.. c;a«n"*inMl«(a n é r r s » * 

Relaiione • del- Consiglio Supefiore d'Induslria e Cam-
'nsfrcio, sulla qu«le 8. %. ILìMlNISTRO con necrefo 
30 Giugno 1887 conferiva lai C«v. A- A a c h l ' 
««III h .MndiiBlla d ' o H u l M e r i t a Inda< 
' • i r l u l e e Iiipn'IHIIIe di premio. 
« .». Aiij;hlnelSI,,B'l,r«jiiie.;." Questi fabbrica, 

prepara yàHo'qanlltii'd'Inòbiostro, le .più in "voga .sono 
i] Nero'llss»'ccl'ìl^^M<;vo< ooplutlvaiusati ."nella 
grandi Amniinistraiioni.ecè ^e, ijroerciali in Italia e fuiTJ. 
£"quella cbene'^prdiiucè ;ninttcl)>r q u a n t l l i i tra 
le labbricho italiane..-od.i sqpF inchiostri^sono, i m»!! 
nnxliinHiI che. al dirB,9te9so dllj'Iaiqttttm^tO't^euerBle 
Ministro di A. I. ii C.j'pos'ono aSBiKflire'oàme q n a -
lUft quelli ^iiloiViidì iParlgi è nendonsi a minor prej-
»).„",. l/uso dell veloelaf i-nra-V»ì(blu<!l l l ò''8n-
dito sempre aumentando,p^l biion mercato a cui il fab­
bricante e arrivato, poterlo smerciare...». 

, V^P i 

Velocìgrafbtó^ 
liA SOLA KCONOMIOA. BJD'INALTÈaABiLE 

L. 6 la saatola at.l kilogr. 

iide 

VINI ^i. 

tKUe .l< pili ImmrUntJ EsnsizlMl 

COMUNI Eli 'tUSSO 

gaì-à'à'tlfr-d'r'jil'tf^^'.-'iiW' 

; . . t i 

Deposito in UDINI! presso il No'iozìo dì Catto-
l e r i & i f I % n c O U A i n D V S C a in Mei-
oatQvecohìo. . i i ' " ' " 

s 
dì?... 

CfSì 

8. 

ma*' ' 

oc 
•5' 

Clìatnpàgne Beccavo 
•' Móaetttò gMaltp(,... 

fd.iijiloaéato SftovI . . ; 

e lìin'otjto passito.». 
' liiihiorii dna ,,,. 
' 'I jjtoolli Ivecchlo.' S* 
..'Brachetto ,,.,. . ^t.. 

Aceto lilariep'ai Jitosóntc 
•/ly i>;wlo nifo '.•.•.j!r.''.'ip 

• ' l'ih' [i:isto-ooniune.<!.';j h. 

In casse 
• t i l « W i 

l-f 

Per 
ElUiHtro, 

m 
70, 
60' 

'.100 
15 

'140 
•Oli' 
'SU' 

. A'|..i;i.ib.}la,j),.̂ j,isij_ijicjM«;(;a!)i|jiiMn qj(ATl,8. 
' • " ' W M l M f ' i B ^ W C f . R O i j n . d i , , . 
veWJ pranai d i perBOnpgalpolHlol.e , 

i.eoOTpcjtBntl fu preferito ailb ' r t a r - ' 
oliéfrian* " 

Leifole Oai i i l«s iW Bccm»?«.otte»nèrir |RE2lrmTfflllBÀ"SslTf 
i prhsUipcenu B,tntt^,Ie piìl|ffnp9rtant\]EiìR98laÌ9,nif, 

edile s o I e ' U a n i l g i a n e ' U é ' c c à r o ' é l pos­
sono farei con eioùrez^a'dii'.biiona.i'luBoitH le spodimbijia 
qyalonqne, dlistansa tunto.pet.ferKlvii» «bft ps^juiare. ' '" 

da litri 1 0 circa L. '-tf 1 «> 
» 1 5 . , ' • » ! t i i » . j ì 4 l , « 0 
» 2 5 » » 0 , 1 0 
> .•-•»&• ' i •••!.. ...\3i4ìJ<), 
» , « , 5 » » « , « 0 
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